
Nardella riunisce le 10 metroCittà
"Il governo deve credere in noi"

«NOI al governo non chiediamo
assistenzialismo: chiediamo di
essere messi in condizione di
poter esprimere nel miglior mo-
do possibile le nostre potenziali-
tà», invoca Dario Nardella a no-
me delle 10 città metropolitane
italiane riunite da ieri in Palaz-
zo Vecchio per il forum Start Ci-
ty dell'Anci, Non una riunione
di reduci però, non il summit di
ciò che resta delle vecchie Pro-
vince: «Qui c'è il meglio dell'Ita-
lia», rivendica il sindaco in ve-
ste di coordinatore delle metro-
città nate nel 2014, da Milano a
Bari, da Venezia a Napoli, 10
macro aree che coinvolgono il
36% della popolazione naziona-
le, generano il 40% del valore
aggiunto e il 28% delle esporta-
zioni, riuniscono il35%delle im-
prese e il 56% delle multinazio-
nali insediate nel Paese, sono la
sede di 55 atenei e circa la metà
delle start-up innovative.

E per questo per il governo
Renzi non parte solo una mera
richiesta di soldi in più ma da
un'istanza articolata: funzioni
chiare, un'agenda strategica
precisa, un posto al tavolo delle
trattative senza essere schiac-
ciati dalla Regioni e preceduti
dai Comuni. «La legge di stabili-
tà 2016 è un buon passo avanti
ma non basta ancora» spiega il

sindaco di Torino Piero Fassino,
«Basta guardare cosa stanno fa-
cendo le città metropolitane
nel resto d'Europa, che si parli
di Barcellona o di Lione, di Bri-
stol o di Londra, sono i veri pro-
tagonisti della ripartenza delle
grandi economie», argomenta
Nardella. Il governo non dice
no: «Riforma rimasta a metà»,
ammette il sottosegretario An-
gelo Rughetti. Mentre la nuova
sottosegretaria alle infrastrut-
ture Simona Vicari promette
65 milioni di euro per banda lar-
ga e sostenibilità ambientale
proprio destinati alle metrocit-
tà.

Al forum si presentano an-

IL PATTO
Nardella fimerà un
patto con la
comunità islamica,
basato su maggiore
conoscenza
reciproca,
rispetto delle regole,
consapevolezza che
le culture diverse
sono una ricchezza
e non una minaccia

che decine di capi azienda e sta-
keholders: da Iren a Grandi Sta-
zioni, da Banca Intesa a Gdf
Suez che annuncia investimen-
ti sul riscaldamento sostenibi-
le. L'archistar Daniel Libeskind
incitato a parlare di pianifica-
zione urbanistica ricorda che
«le città del futuro saranno le
periferie», mentre Andrew Col-
linge, assistant director della
Greater London Authority,
spiega che «bisogna passare da-
gli open data ai City data».

Nardella e Fassino annuncia-
no anche una grande iniziativa

che si terrà l'8 febbraio contem-
poraneamente a Torino e Firen-
ze: due patti con le comunità
musulmane delle due città che
prevedano «maggiore cono-
scenza reciproca, rispetto delle
regole, consapevolezza che le
culture diverse sono un arricchi-
mento e non una minaccia». A
Firenze Nardella incontrerà l'I-
mam Izzedin Elzir. «Vogliamo
dare vita ad un impegno reci-
proco che veda l'amministrazio-
ne e la comunità musulmana
coinvolte e d'accordo sui valori
della Costituzione Italiana».
Un'idea per arginare la minac-
cia terroristica a cui Nardella la-
vora dal giorno dopo gli attenta-
ti di Parigi. (ef)
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